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La dura realtà nelle stalle di Lombardia 

Nel ricco nord industriale 
lo sfruttamento dei braccianti 

Sette « bergamini » ci spiegano le ragioni della dura lotta - « Vogliamo essere conside­
rati operai agricoli a tutti gli effetti » - Il lavoro è più faticoso ma non è remunerato 
Oggi al ministero del lavoro riprendono le trattative per il rinnovo del patto nazionale 

Dal nostro inviato 

MANTOVA D 
Sona stat i dui prefet to e dal 

prò* r k n t e della Amm m i t r i 
zione provinciale A en t r ambi 
hanno consegnato un prò -ne 
mor ia un i ta r io nel quale ven 
gono il lustrate le rWendlcazio 
ni avanzate sia alla organ zza 
rione dogli agrori la Confa 
grlcoltui a ohe ni governo 
Sono le stesse contenute nella 
p la l t a lo rma olaborata Insieme 
d a Féder-brace!unti CGtL 
r i S B A CISL e UTSBA UIL 
pe r U conti a t to nnz'onnle iJ 
eu! rinnovo è gius tamente p i e 
teso da una categoria che con 
l a tut tora un milione e set 
(«centomila addet t i 

Co ne mos t r ano una copia 

* ««giungono che il p ie fe t to 
hn rtnto immedlntp Ist i tvlonl 
perche venfta t rasmesso in 
giornata nel! «organi super io 
ri competent i » Domani al 
mlnhfcero del Lavoro r lpren 
d e r a n n o le t ra t ta t ive già una 
volta Intei ro t te dopo un Inizo 
faticosissimo Sul tavolo del 
minis t ro vogliono che ci sia 
anche quel loro ppzzn di c^rtT 

«Qui da noi m>n «il vive so 
lo dì ricordi ebo pure sono 
gloriosi Far p l a n a r e le vac 
che nella stal la non ci p ' a 
ce Ma se saremo costret t i a 
fnrlo l pndionl sent i ranno an 
che quella musica » 

p /want i a noi sette ber^a 
mini «Opera i di stalla è 
più g ius to» SI presentano I 
loro nomi possono anche non 
diro niente ma l e t e e l'an 
alanità di servllza qualcosa 
da dire ce 1 hanno Tondelli 
Bruno 18 anni da Buscnldo 
( « è da 22 anni rhe faccio 1 
anhrlfiln di stallai A'iarl Ro 
berlo 2<J ann pure In -la Tlu 
8<n rio i < In stfil 1 et iFunrn 0n 
due anni ^oKintn p r i m i fi 
er»vo il co meni leti ma TI 
sembrava di m o r h e In c a n 
pugna lo ci ione n s t o » l Lan 
Boni Dino 27 anni da Bor 
goforte (« q u e s t i mestiere lo 
fnoolo da IR anni lavoro in 
Hleme a mio padre che ormai 

* prosalmo alla pensione non 
appena smet t e cambio m e 
a t t e re») , Manfiodlnl Luigi, 26 
anni da Borgoforte ( « h o co­
minciato ohe avevo 13 anni »>, 
Bftttoni Francesco 39 anni da 
Tor r ice l l i di Motteggiarla (« 'o 
invece ho oomlnoiato più t a r 
di avevo 14 a n n i » ) , Tornato 
Ivo 38 anni da Balletto di 
8ii?zftra (« facevo la quin ta 
e lementare quando mi hanno 
manda to a governare vac 
che») e infine Tagliati Qlu 
aeppo 60 unni da Toir lcel ia 
In Io sono 11 più vecchio 1 
mtet ricordi più lontani Quan 
do ho Iniziato non lo so prò 
p r lo Rlooido solo che alla 
mat t ina andavo a scuola al 
pomeriggio In stollr.»» 

Par l iamo del contra t to Vo 
Bllamo che siano loro stessi 
a parlarcene « i n t a n t o oomln 
o!no a considerai ci oper i i 
agricoli a tut t i eli effetti Ba 
sta con braccianti e salar iat i 
Dobbiamo essere considerati 
poi quel che slamo e oloè 
opera! H 

Conti lutazione aziendale 
«La realta nelle campagne 
* ben più articolata che nel 
la industr ia K quindi più ohe 
nella industr ia è necessario 
Iure l conti con il singolo pa 
clronc II fa t to di essere gran 
de o piccolo non dipende so 
lo dal n u m e i o di dipendenti 
che ha e che In agricol tura 
sono sempie pochi ma anche 
dal t ipo di produzione Un 
conto è lavorare In una stai 
la tradizionale con cinquanta 
capi da latte un al t ro è <a-
vornre In una azienda modello 
con duecento capi e a l tamente 
meocanlzzata » 

a v a r i o «I l minimo della 
Siano Uro giornaliere previste 
d-Uln nostra p a t l n l o r m a -.o 
no I i g a m e n u Mioeiaio da noi 
nel Mantovano E questo per 
che abbiamo lottato Tut tav ia 
mcrn? con 1 nostri salari s h 
mo impressoli i\ l u t t i una so 
rie di rivendicazioni » 

B c-l forniscono esempi a 
Iosa Se I incentivo di praduV 
f vltft (OMO elevato al 5 per 
cento foggi è de! 2 per cento) 

si^n f cheiebbi por tare fl i^sa 
un 27 mila ) r*1 in più ali in 
no se le attuali 44 ore d 
grtitlflcn p ^ q u a l e (circa 20 
mi a lire) fossero t rasformate 
In una ver i e propria quattoi 
dlcesima mensili tà a fine an 
no ci si troverebbe in ta-.es 
a l t re 60 mila lire se 1 inden 
nlta di anzianità da 14 giorni 
I anno passasse a 20 giorni 

?urterebbe un ulteriore / i n 
sgglo economico di 19 mila 

111 e Infine se fosse re Visio 
nata la scala mobile s i g n ' l 
cherebbo ot teneie un aum-=n 
lo giornaliero di 25 lire per 11 
lavoratore r m i u n e di 28 ilre 
per il qualificato e di 31 U T 
lo specializzalo 

«La nostra realtà salar ia le 
è tu t al tro che soddlsfacen 
te Con tredicesima e grat in 
ca pasquale met t iamo assle 
me un milione e t recentomi 
la m e a l larmo Non o è da 
s ta re allegiì E allora s iamo 
costi etti a monetizzare tut to 
dal r iposto set t imanale al.e 
f e r e alle festività tnfrasettl 
manal i Lavoriamo 365 giorni 
ali anno i lnunciamo a ben 90 
giornate di riposo che con 
t ra t tua lmente ci spet tano p*r 
met tere Insieme altro 400 mila 
lire Una vita da cani Certo 
se avessimo più salarlo pò 
t r e m m o fare anche le feriB e 
r iposare la domenica Ma cosi 
come s iamo messi oggi non 
c'è n iente d a fare T a n t o più 
che il nost ro mest iere lo s tan 
no facendo in pochi Se smet 
t l amo noi nella stal la deve 
andarci 11 padrone I berga 
mini (Uoò mungitori addet t i 
al lavoro nelle stalle n d r ) 
li cercano pers ino con gli an . 
nuncl pubblio tari sul gìnrna 
t e . 

Orma) per loro per I oer 
g n i i r i 11 problema della re 
cu i iulone quasi n o i es ite 
p u La categoila è In via di 
esaur imento Pr ima 11 hanno 
cacciati ora li cercano dap 
per tu t to ali ufficio di collo 
oamento, presso le sedi del 
sindacat i ma non sono capaci 
— 1 padroni — di offrirgli 
u n a condizione d i vita e di la 
voro diversa r i spet to a l pas­
sato E allora chi ci va a 
m u n g e r e e a governare le 
vacche? I giovani preferisco 
no al t r i mestieri Si par la tan­
to in questi giorni di scel 
te zootecniche di plani della 
zootecnia M a se al centro di 
tu t t i queBtl discorsi non si pò 
ne l 'uomo con le sue eslgen 
ze, ogni piano finirà per nau­
fragare 

Una m a n d a t a di soldi non 
bas ta Occorre civiltà occor 
r e sentirsi diversi e non clt 
ladini di serie B « I l padrone 
con il latte ci guadagna be 
ne Quest anno ha messo as 
sleme ol t re 32 milioni d1 11 
re con una azienda di 70 et ta 
ri circa e con cento vacche 
nella s ta i la Ha fatto 3200 
quintali dj latte e ha preso 
non meno di 10 mila lire 11 
quinta le Pe r me e Roberto 
(In stal la ci starno in due sol 
tanto) ha speso 3 milioni e 
mezzo di salarlo complessiva 
m e n t e più 150 mila lire di 
contr ibut i I conti si fa presto 
a farli Pe r lui cosi va bene 
m a per noi no Se ci si a m m a 
la ci danno dalle 250 alle 600 
lire 11 giorno contro le 2 mi 
la lire dell operalo dell 'Indù 
stria SP ci si infortuna 1200 
lire contro le 2500 degli al 
tri lavoratori se and iamo In 
pensione anche noi abbiamo 
il famoso 74 per cento m a non 
sul salar io reale bensì su un 
salario convenzionale che na 
tu ra lmen te è più basso Per 
alno sugli assegni famigliari 
s lamo discr iminat i» 

Cosi si lavora in quella 
grande fabbrica di lat te che è 
considerata la padana irrigua 
Il caso dei bergamini è oltre 
modo indicativo E 1 brac 
d a n t i cioè gli addet t i al lavo 
II di campagna non e che stia 
no meglio I primi lavorano 
t roppo quest ultimi poco E 
una delle tante contraddizioni 
di questa nostra agricoltura 
che va al più presto trasfor 
m a t a 

Romano Bonifacci 

'A conclusione degli incontri 

ron una delegazione del GRP 

Fiom-Fim-Uilm riconfermano 
pieno appoggio al Vietnam 

Un nuovo impegno e una 
riconferma del me'^lmeccn 
n i c Italiani a sostenere la 
oiDiH lotta del popolo vlet 
r a n i in t o n i l o Umpeua l i smo 
u m o l u i n o sono venuti a 
conclusione degli Incontri che 
la delegazione del governo ri 
voluiionarlo provvisorio del 
la Repubblica del Sud Viet 
nam h a avuto in molte clt 
t a italiane con dirigenti p io 
vinclall o nazionali della 
FIOM F1M e UILM e con 
lavoratori di diverse catego 
rie di numeroso fabbriche 

Nel corso di questi incon 
t r i la d e l e g a t o n e del G R P 
ha Illustrato le tond i / onl di 
l o t n del popolo del S iti VU t 
m m r li politica d i e ti FLN 
e lo stesso GRP fondutone 
sia iul t u reno citilo scontro 
diret to "ho al t i t o lo d i l le 
t ra t ta t iva 1 lavoratori e I 
dil igenti del mrtalmcccanlLl 
hnnno sottolmf ito come la 
lotta del popolo vietnamita 
c i s t i lu l ica un polente contri 
lauto alla lotta generale con 
t n lo sfrut tamento e 1 oppres­

sione per I indipendenza e 
1 emancipazione sociale dei pò 
poh per la pace Gli Stati U 
ni ti devono p o n e l ine ad una 
politica di aggressione che 
tende ad estendersi anche al 
Lios e -ÌUI Cambogia solo 
cosi infatti — hanno dichiarato 
i n una no ta comune le se 
gretei le dei metalmeccanici 
- il popolo del Vietnam del 

Sud potrà l iberamente eser 
citare il suo dirit ta ali auto 
determinazione I metalmec 
canlci italiani hanno espres 
so la propr ia particolare so 
lldarietà alle lotte del lavo 
ratorl del Sud Vietnam e al 
le loro organizzazlon sin 
d a n h 

I n a t e m i Incanti! si sono 
conclusi con il caldo r lngra 
/ lamento de! metalmeccanici 
agli ciolcl ospiti e sono stati 
au-.pic.atl rapporti più ser 
rati ed organici con i lavo 
ratori sud vietnamiti e con l» 
loro organizzazioni ed In 
part icolare con la Confodera 
alone dei sindacaci per la 11 

. borazione del Sud Vietnam 

Sciopero nel porto di Napoli 
t (avo ri tori delle aziende private df riparazioni navali del porto 

di Napoli, In occasione dallo sciopero nazionale di 4 ore della ca 
legarla, hanno manifestato (nella foto) prima all'interno dello scalo 
marittimo a poi per le strade cittadine La protesta del lavoratori 
è stufe diretta soprattutto nel confronti dell'ente autonomo del 
porlo che non ha finora compiuto alcun Intervento per risolvere 
la vertenza nel cantiere Ferbo occupato. 

Dopo le notizie 

sui licenziamenti 

Iniziativa 
del PCI per 

l'occupazione 
alla 

Saint Gobain 
I compagni Di Puccio 

P iffac Ih Ai? Il D \mteh 
Rauca Biccilini hanno n 
\ Ilo un i mu n ìRi/iont ui 
L.cnh'.sim ] rfl in si ìniti cM 
Concitilo <>i ministri delle 
Partecipazioni Statali della 
Industria e Commercio e del 
Lavoro e Previdenza Sociale 
e del Bilancio in merito alla 
gravi notizie relative ai li 
cenziamenli della S Gobain 

Neil uiteriogazione &i cine 
de « se sono a conosceva 
della notizia diramata dalla 
agenzia di stampa II Po 
meriggio ' con la quale si 
dava notizia clic la società 
francese Saint Gobain 
Pout a Mousson ha de 
ciso di rivedere radicalmen 
le tutti i suoi programmi 
relativi alle sue filiali ita 
liane come conseguenza di 
un mancato accordo con la 
S 1 V di Vasto per cui 

intanto la riduzione della 
attività delia fabbrica pisa 
na porterà al licenziamen 
to di alcune centinaia di 
operai licenziamento che è 
previsto entro la Une di 
quest anno ' » 

Si chiede inoltre « come 
debbano intendersi le se 
guenti afferms2ioni concili 
sive della nota di agenzia 

II Pomeriggio la so­
cietà ha fatto apeito nfen 
mento soprattutto ali ostru 
ziomsmo incontrato nelle 
autorità governative Italia 
ne che sembrano decise a 
rendere la vita difficile Sa 
rebbe interessante sapere in 
base a quali considerazioni 
le autorità italiane hanno in­
dotto la S Gobain a rive­
dere i propri programmi e a 
licenziare degli operai ita 
liani in conseguenza della 
riduzione delle sue attività 

Si domanda infine « quali 
programmi abbia 11 governo 
al fine di assicurare una so 
luzionc In difesa dell occupa 
ztone operaia e dello svilup 
pò produttivo del settore del 
vetro senza abdicare al suo 
dovere di difendere l econo 
mia di intere città italiane 
dinanzi ai ncatti di potenti 
monopoli stranieri * 

Rivendicata una nuova politica fondata sulla piena occupazione 

Roma può e deve avere 
uno sviluppo industriale 
Occorre un'opera coraggiosa di decongestionamento della Capitale - Valore 
decisivo della riforma agraria - Creare due grandi aree di sviluppo nel Nord 
e nel Sud del Lazio - A colloquio con Paolo Ciofi, segretario regionale del PCI 

Un immcisa e caotica me 
tiopoli senza indus tne al cen 
t o di u i terr Iorio privo an 
eh esso di risorse economiche 
Un vasto comprensorio cara t 
te ri zzato da profondi squili 
bri economici e sociali e da 
ampie zone di miseria che si 
annidano anche ali in temo del 
la Capitale Questa e in sin 
tesi la situazione di Roma e 
del Lazio Si possono correg 
gere sia pure gradualmente 
le s tor ture accumulatesi in 
anni ed anni di sfrenata spe 
culazione incoraggiata dalla 
disastrosa politica a t tuata dsi 
vari governi a direzione de 
mocrist iana e dagli ammlni 
s t ra tor i r o m a n i ' SI può fre 
na re la crescita smisura ta e 
confusa della cit tà? 

Questione nazionale 
Nel rispondere affermativa 

mente a queste domande il 
compagno Paolo Ciofi segre 
tar lo del comitato regionale 
del PCI puntualizza subito 
una questione di fondo « Insi 
stere eccessivamente — rile 
va —• nel considerare i prò 
blemi di Roma e del Lazio 
in termini puramente urbani 
stici e territoriali come da 
qualche parte si continua a 
fare non aiuta a comprendere 
in tu t t i 1 suoi te rmini la no 
vita e la gravità della s i tua 
Eione, e a individuare con esat 
tezza le caratterist iche dello 
scont ro sociale e politico in 
corso a Roma e nella regione 
L assetto del terr i tor io è sem 
pre ti r isul tato di determina 
te tendenze economiche e del 
1 Indirizzo politico che le sor 
regei3 Sono dunque queste 
tend<anzp che vanno lovescla 
te imponendo al tempo stes 
so un nuovo indirizzo politico) 

« Questo - sottolinea Ciò 
fl — è il senso dei movimen 
ti di lotta in atto nel Lazio 
e dell iniziativa uni ta r ia del 
comunisti Alcuni critici che 
si autodefiniscono di ' slni 
s t ra " scoprono ora che Roma 

Oggi sciopero nel complesso chimico della »3M » 

FERRANIA: VOGLIONO LA RIPRESA 
MA LICENZIANO 200 IMPIEGATI 

La dilezione tenta di liquidare il settore delle ricerche - Superate vecchie divisioni 
fra i lavoratori - Riunione dei sindaci della zona con l'amministrazione provinciale 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA 9 

Sciopero di 24 ore oggi ve 
nerdl per 1 quat t i ornila della 
« 3 M di Peri arila» Sabato 
alle 10 al Palazzetto dello 
sport di Cf irò Montpnotte n u 
mone di tutt i 1 sindaci della 
zona, di Vido Ligure e di Sa 
vona insieme ali amminis t ra 
zione provinciale per discute 
re la situazione alla 3 M do 
ve la direzione ha deciso 11 
trasferimento e il licenzlamen 
to consensuale di almeno due 
cento dipendenti e insieme 
per affrontare il problema più 
generale dell industr ia chimi 
ca nel savonese Lo sciopero è 
stato proc amato dalle assem 
blee del lavoiatori 

Il superamento di antiche 
polemiche sulle quali del re 
sto 1 azienda ha fondato un 
suo tentativo di perpetuare la 
divisione fra impiegati e ope 
rai è avvtnuto di fronte ad 
un attacco che se oggi è di 
re t to verso gli impiegati , do 
mani si rivolgerà anche nel 
confronti degli operai Che 
senso ha infatti il provvedi 
mento della direzione? Dice la 
3 M « E necessario 1 alleg 
ger lmento di almeno duecento 
impiegati perchè esso rappre 
senta uno dei presupposti per 
una successha r ip resa» 

Ribadiscono i lavoratori ma 
che riprese può esserci se non 
ci sono investimenti e se si 
liquida la r icerca0 E in sostan 
za è propi o In questi due eie 
menti negativi che rondano 
le loro ragioni 1 dipendenti e 
1 sindacati quando parlano di 
un « piano di rlstrutturazionei) 
che non p io non avere come 
conseguenza se non il r ldlmen 
sionamento della fabbrica Nel 
1 incontro di lunedi scorso in 
calzato da sindacati uno de 
gli esponenti della 3 M ha 
ammesso he non esìste un 
programma immediato di in 
vestimenti per lo stabilimen 
to di Ferrania E intanto 1 
cento t r a fri Iti o liceo? ati 
(che dovrebbero poi diventa 
ìe circa duecento i sono prò 
p n o quelli dei repart i di ri 

Lunedì 
si riunisce 

il CD 
della CGIL 

Si mimare 1 nudi alle 'I 10 a 
Roma il Cumitalo dut t i \u di 1 
la CGll Iti lela/Kine indocilii 
t n a sarà \oila dil compagno 
Mario Oidi sul tema « Ini/ t\ 
live rielln CGIL per lo •ivilup 
pò del nimimmta nvenduat i \o 
e per la realizzatone de 1 uni 
t i sindacale organica » 

cerche che come è noto è t r a 
s t e n t a In Inghi l terra a Ro 
Chester 

Da quando gli americani 
hanno comprato la ex Film 
Ferrania è iniziata infatti una 
politica dì spoliazione siste 
malica che ha invpstlto tu t t a 
la produzione di ma tena le sen 
siblle che è 1 unica esistente in 
I ta l ia I tecnici americani 
hanno cominciato con li por 
tar via le macchine costruite 
in Ferrania trasferendole in 
America Poi hanno sostituito 
anche la scr i t ta « Fer ran ia » 

sulle pellicole impadronendosi 
quindi anche del brevett i In 
fine hanno dato inizio ad 
un 'a l t ra operazione quella che 
tende a fare dello s tabihmen 
to un repar to della potente 
3 M Minnesota Ma la ricer 
ca di un settore come quello 
del ma tona ie fotosensibile do­
ve si registrano forti prò 
gressi tecnologici è fondamen 
tale Eliminarla significa, per 
dirla con le parole dei lavo 
ratorl « far fare in Ferrania 
solo quello che fa comodo agli 
americani » 

« Se non fai la ricerca — 
sono ancora interventi presi 
dalle assemblee — non aliar 
ghi il ventaglio produtt ivo 
non estendi la produzione non 
puoi resistere alla concorren 
za vai verso 1 esaurimento » 
Ecco perche ì padroni della 
3 M fingono di meravigliarsi 
se la Kodak o la Gevaert 
« sono avanti di sei mesi » 
specie nel colore II fatto è 
che tagliando la testa alla 
produzione si va alla deriva 

f. b. 

Sulle forme e i modi della lotta per il riassetto 

Numerose categorie hanno aderito 
alla decisione dei parastatali-Cgil 

Le Confederazioni sollecitano il governo per la positiva conclusione della vertenza 

La decisione delia CGIL di 
dissociarsi dallo sciopero che 
inizia oggi per proseguire 
domani il 14 il 15 il 17 e il 
18 proclamato dalle federa 
zioni CISL e UIL dei parasta 
tali (un programma di lotta 
es ì spe ia ta che danneggia la 
categona p t rche la isola da 
gli altri lavoratori) ha susci 
t a to ieri negli ambienti sin 
dacali negli uffici e nelle 
fabbriche positive reazioni 

Si vanno sviluppando fn 
fat t i iniziative a livello p rò 
vlnclale per dare al parasta. 
tali la più concreta sondarle 
t a alla loro giusta rivendica 
zione che va inquadrata però 
— secondo la dichiarazione 
pubblicata dalla Segreter ia 
confPrierMe — nel più genera 
le con estn del mondo del la 
\o ro eont io ogni ioima di 
corporativismo e adot tando 
nuovi metodi di lotta che non 
danneggino ì lavoratori assi 
stiti ma sei vano di p r e d i o 
ne su governo 

Assemblee e incontri tra le 
categorie in appoggio alla 
r ivend ica tone dei pa ras t a t i 
li sono già previsti dalle Ca 
mere del lavoro di Torino 
Milano Roma Pisa La Spe 
7ia ecc in modo da realiz?a 
re quell indispensabile legame 
t ra 1 lavoratori che faccia 
USCÌIP la lat ta del parastatal i 
dall isolamento sopra t tu t to 
cnnsidfiando le dilficolta an 
cola da superare 

Da narlc della TILLEA del 
Sindacato fenov ien e della 
Federstatall-CGIL è stata in 
fine espressa « la lei ma opl 
nione che la lotta del para 
statali per esscie valida corn 
presa dalle masse dei lavo 

ratori e vincente debba col 
legaisi nelle forme e nelle lì 
nalltà a quella di tut t i ì la 
votatori » 

he Segretei le della FILLEA 
del sindacato feirovien e del 
la Federstatah CGIL i m i t a n o 
pertanto 1 parastatali « ad un 
incontro per un franco scam 
blo di opinioni e per adotta 
re misure anche comuni di 
azioni sospendendo nel frat 
tempo il lungo e non coni 
prensibile sciopero deciso» 

Part icolarmente significati 
va £ stata la reazione negli 
ambienti della capitale La 
segreteria della Camera de! 
Lavoro in un comunicato ri 
cordi come « s u o p e r i r e dal 
10 al 18 vuol d u e cieare un 
Ule caos negli enti che bi 
i peicuoterà unicamente sui 
liuoratori delie c a t i gone a.5 
si stile e sui pensionali Nel 
la stessa nota si u c c i d a co 
me la CISL e la UIL non pos 
sono collocai si sullo stesso 
p i n o del sindacali autonomi 
a chiedere alla CGtL di esse 
TP al loro fianco senza un 
minimo di discussione e con 
fronto sugi! obiettivi sulle 
bi t tagl ie da sosteneie sui 
modi e sui tempi del loro 
svolgimento Analoghi ordini 
del giorno sono stati app 
vaM dalla segreteria proi 
Liiile della Fiicams CGIL cidi 
la Filcea CGIL d il sindaca 
to piov nciale dpi pensionati 

l u i sera un esame della 
\ e trii7a dei parastatali è sta 
to compiuto di l le segreterie 
delia CGIL CISL e UIL « prò 
spettando in sede politica la 
opportunità di una iniziativa 
— è scritto nel comunicato 
congiunto — del governo per 

la definitiva soluzione del 
problema anche per creare le 
condizioni necessarie alla ri 
presa di Importanti servizi di 
interesse generale » « In man 
canza di tale risultato — prò 
segue il comunicato — si im 
pegnano a sensibilizzare i 
lavoratori delle al tre catego 
n e per il sostegno della ver 
tenza del parastatali » 

La presa di posizione del 
le t r e Confederazioni è sen 
za dubbio un fatto positivo 
un contributo e nello stesso 
tempo un ULhiamo al gover 
no per dare positiva solu?io 
ne a questa vertenza che du 
ra da molt anni Ciò co 
munque non muta la valu a 
none f i t ta dalla CGIL ed il 
dissenso della Contederazione 
sulle foime di lo t t i adottate 
datili a l tn sindacati con se o 
peri ispirati — come t bta 
lo affermato in una n o t i del 
1 al tro ieri — esclusivamente 
ad una controproducente lo 
gica corporativa > 

Compatto 
sciopero degli 

assicuratori 
Allt p iRtnlual di idLMOm si 

ugjs t r ino alla SLiopt.ro di „•) 
ore dti 40 ni la l<u tiratori di I 
IL SUI pia assicuratrici proti i 
malo per ogpi daik lirli.r<izio 
tu sindacali di categoria adi 
renti alla CGIL CISL e UIL 

e lo specchio delle contraddi 
zlom dell espansione monapo 
Ustica del Paese CI ai r ivano 
dieci anni dopo il PCI (igno 
rando pera i» o il problema es 
senziale delle alleanze) e si 
dimenticano che proprio essi 
con una visione urbanist ica 
e ' terr i toriale staccata dal 
contesto s t ru t tura le e cioè 
dalle trasformazioni agrarie e 
dall obiettivo dell Indust r ia le 
zazione nel cui quadro si col 
loca il problema del terri torio 
hanno ostacolato il processo di 
unificazione di Roma e del 
Lazio e hanno fa\ DI ito nel 
passato la manovra della DC 
di quella stessa DC che con 
Petruccl ha giocato la car ta 
del glande municipal ismo di 
Roma e ha muta to in larga 
misura la sua ' tag lone socia 
le facendosi lappresentante 
del cet< imprenditoriali della 
edilizia » 

« Roma e la sua regione — 
prosegue Ciofi — sono sem 
pre state una ' questione na 
zionale sotto il profilo pò 
litico e istituzionale Og(?l lo 
sono anche dal punto di vi 
sta economico Non compren 
derlo sarebbe un grave erro 
ìe per 11 movimento democra 
tico e per le forze di s ni 
s t n Ln srelta di u n i capitale 
e Un teiz orla e di servbl cui 
corrispondono il depaupera 
mento del terr i tor io reglona 
le e insediamenti a costi ere 
scenti con uno sperpero enor 
me di risorse, è il risultato 
della politica nazionale delle 
class] dominanti Questa poli 
tica può essere respinta e bat 
tu t a soltanto con una Impo 
stazione di grande respiro 
che poiga al centro della ini 
ziatlva delle masse e delle 
forze politiche i nodi nazio 
nail delle riforme e della prò 
grammazlone un nuovo tipo 
di sviluppo economico fonda 
to sulla piena occupazione » 

A questo punto la conversa 
zione cade sul significato delle 
lotte in corso nella regione 
Ciofi dice che nei lavoratori 
e nelle masse popolai 1 « s ta 
crescendo » la consapevolezza 
dei grandi obiettivi indicati 
« Ali a t tacco del padronato, 
che si muove sul terreno eco 
nomico (disoccupazione) e pò 
litico (limitazione dei dirit t i 
sindacali e democratici ) — 
osserva — si t ende a r ispon 
dere non solo in termini di 
pu ra difesa m a allargando il 
fronte delle alleanze sociali 
e politiche II 15 dicembre ac 
canto al lavoratori dell Alto 
Lazio e della provincia di 
Prosinone scenderanno in 
sciopero per 1 occupazione an 
che gli s tudenti I movimen 
ti giovanili s tanno preparan 
do in accordo con i sindacati , 
una giornata di lotta ree Iona 
le con la partecipazione di 
operai e studenti avendo co 
m e Interlocutori la Regione 
Come dimostra il recente di 
bat t i to in CamDidoglio lo stes 
so confronto fra forze politi 
che e sindacali s ta diventan 
do sempre più se r ra to ed ha 
come obiettivo 1 aper tura di 
una vera e propr ia ' verten 
z a ' col governo » 

Disoccupazione 
« A questo confronto noi 

comunisti non andiamo ìmpre 
parat i ma forti di una linea 
che ha già camminato con la 
esperienza delle masse Non 
ci l imitiamo a chiedere lo 
sblocco degli stanziamenti nel 
1 edilizia (cosa tut tavia essen 
ziale per soddisfare le esigen 
ze dei senza tet t to e degli 
edili) ma individuiamo in una 
piat taforma di lotta complessi 
va per lo sviluppo economico 
e per la occupazione il tema 
centrale del confronto » 

«Glande valore — conclu 
de il segretario regionale del 
PCI — avranno In proposito 
la conferenza agraria promos 
sa dalla Regione 1 azione di 
massa per la convocazione di 
una conferenza regionale sul 
le Partecipazioni statali le 
stesse proposte nost re per i 
t rasport] (legge regionale) la 
politica del credito in favore 
della piccola e media indù 
s t r ' a » 

Su questi punti fermi su 
queste chiare indicazioni si 
muovono insieme li dibat t i to 
lo scontro politico e la lotta 
operaia e popolare Basterà 
r flettere del resto sulle ci 
fre ìelative al movimento de 
mografico (3 milioni di per 
sone dentra Roma e poco più 
della metà nel resto del La 
/ io) su) numero dei dlsoc 
cupati registrati (oltre 63 mila 
alla fine del 70) e sul Ceno 
meno registrato del sottosala 
n o per comprendere Lhe una 
opeia coiagglosa e incisiva di 
decongestionamento (a Roma) 
e di aggregazione (nelle altre 
p ro \mce laziali) su basi eco 
noni rhe solide appaie come 
1 unicc modo p< r supeiare 
squilibri e arretratezze e per 
avviare uno sviluppo omoge 
neo e integrato dell intera re 
gione 

F importante d al t ronde 
che lo Messo Comitato regio 
naie per la pi igrammazione 
abbia rilevato 1 esigenza di al 
leggenre la pressione sulla 
Capitale e di crea le due gran 
di a lee metropolitane al Nord 
e al Sud della regione Ed è 
sign fnntivo altresì che la di 
scusMone a t torno a queste 
questioni impegni ormai an 
che gli ambienti cultura i più 
a p t i t i alle istinze soc ali e 
più di l e t a m a n t e inseriti nel 
la battag ia poi t ira e deale 
A questo proposito ri sem 
brìi interessante fra 1 altro il 
dibatt i lo m corso fra gli ur 
banlsti imperniato sulla Capi 
tale ma oggettivamente col 

legato anche u p iob l tmi di 
tut to 11 Lizio come del resto 
vi è collegata inllmHmenle e 
Indissolubilmente la Capitale 

Il professoie Leonardo Bo 
nevolo ad esempio in una sua 
opera su « Roma da ieri a do 
m a n i » edita da Lateiza ha 
documentato la necessita di 
eliminare gradun mente certi 
pubblici edifici e de termina 
te ?one residenziali collocati 
a t tualmente al centro della 
città di ampliare le aree di 
verde per creare « le condirlo 
ni piopizle alla conserviizlonp 
e a l luso modeino del lo igan! 
smo an t i co» di bloccale la 
espansione radiale di Roma 
con un grande anello agricolo 
di frenare 11 ooncentramento 
del a popolazione negli orribi 
li quart ieri periferici a t t i a i e r 
so una loio radicale r i s t ru t 
turazione e di cos t ruue infi 
ne nuclei urbani satelliti ton 
tani dalla cerehia r o m a n a 

Non si t r a t t a dì una vislo 
ne specialistica e part icolare 
del problemi romani e laziill 
Va rilevato anzi che essa si 
inserisce d i re t tamente non so 

o nella d i sc i s s ione nv> au 
t lu ne lo untr p i ' e 

sui ale In a t to L urbanis ta mo 
derno d altronde n m putì 
non essere anche storico ero 
nomista sociologo uomo pò 
litico ns-omma nel senso pift 
completo della espressione 
V al tra poi te al punto in cui 
sono giunte lo cose sarebbe 
veiamento impirdonablle se si 
lasciassero agire ancora indi 
stili nati quel « costruttori 
guasta 'or t » che sostenuti e 
incoraggiati da compiacenti 
esponenti de hanno fatto di 
Roma m o s tempio p del l a 
7io un ai e i in gì in p a n » de 
n u ssa 

Lo sconti o apparo tutt altro 
che facile mn la posta In urlo 
co non consente defezioni • 
neppure generiche dichiara/ lo 
ni di buona volontà II gover­
no la Regione gli ammutì 
s t ra to i i di Roma le forze po­
litiche e ln primo luogo la 
DC si t rovano di fronte a scel 
te non rinviabili O con l la» 
voratori e con le masse popo­
lari o con gli speculatori 

Sirio Sebastianelli 
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Rinascita 
da oggi nelle edicole 

I Due anni dopo (Dalla strage di Milano ni le (emioni 
di oggi) (Editaimie di Gianni Cervelli) 

I Quirinale, le novità di questa elezione (di Anlcllo Oop 
poi a) 

0 Tempesta sull'Asia (di Romano Lcddd) 

M nuovo divorzio e l'unità dei « l a i c i » (di Luciano 
Barca) 

0 Dollaro: nove più uno eguale uno (di Antonio Pesant i) 

% I comunisti a l 'Europa (di Eugenio Peggio) 

% L'Europa da Firenzi a Torino: tappe di un confronto 
politico (di s se ) 

0 Università: pur di non scegliere (di Gabriele Gian 
nantom) 

0 Montagna, chi comanderà (di Mano Li/zero) 

f | Chimica: Il privato pianifica, lo Stato finanzia (di Bru 
nello Cipnani) 

0 Sei sceicchi per la regina (di Antonio Bionda) 

0 Nostra Inchiesta sulle lotte operaie In Europa: Belgio 
/ 1 - GII scioperi selvaggi dell'alta congiuntura (di 
Pier re Joye) 

0 A che cosa serve un liceo a Parigi (di Yves Benot) 

0 Momento alto nella lotta per il cinema (di Giorgio Na 

politane) 

0 Arti - Poco per Bonnard (di Antonio Del Guercio) 

0 Musica • L'ARCI al centro di una nuova Iniziativa 
(di Luigi Pesta lozza) 

0 Teatro - Chi ha paura dell'ETI di Diego Fabbri? (di 
Edoaido Fadim) 

0 Cinema • Due registi in Imbarazzo (di Mino Argentieri) 

0 Riviste - La crisi monetaria (di Nicola Giglio), Il Mn 
guagglo delle cit tà (di Lamberto Pignotti) 

0 La battaglia delle Idee Giuseppe Costanzo Socialismo 
pr ima di Marx ; Enrico GIndetti, La sfida di Luetnt, 
Alberto Olivetti, II dizionario critico di Lalande. 
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INTERNAZIONI 
FBoaLSMi BBUJt locar • » « . 

Il messaggio dai grande Ottobre 

Un editoriale di Politicai attairm sul 
MASSACRO DI ATTICA 

America latina : 
Gli avvenimenti in Bolivia 
I comunisti di Costa Rica a congresso 

LO SVILUPPO DELL'INDIVIDUO NEL SO­
CIALISMO: una ricerca sociologica 
nella RDT 

FREUDISMO E NEO-FREUDISMO di /. % -
nolds 

TANZANIA: La riforma agraria sociali­
sta (da The Africsn Comminasti 

Una breccia nella Nato: Malta (da Me-i-mo) 
Elezioni in Belgio (Drepeau rouge) 
Appello del congresso del PC indiano 
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